
FRANGE SCO
BORBOLANI

DE CONTI DI MONTAI!TO
OTTAVO AMMIRAGLIO.

N quell’ anno millecinquecento novanta fei fu conferi¬
ta la Carica d'Ammiraglio al Cavalier Francefco
Borbolani de’Conti di Montauto, il quale, accop¬
piando a* pregi d’una gran nafcita il pregio d’una gran
capacità , nel mille cinquecentonovantafei fu di van¬
taggio dichiarato Generale delle Galee, Sotto il co¬
mando di quello Signore gli acquifìi furono più con-

lìderabili nei numero de 1 Legni, e degli Schiavi, che nella qualità .
E per mio credere avvenne ciò , perchè i Corfari, havendo impara-
toalorofpefe, che tantoera imbatterli nelle nolire Galee, quanto
era perdere ò la vita , ò la libertà, fé ne tenevano con ogni indullria
da lungi. Solo non feppero tenerne da lungi cinque groffi Legni, che
però vi rimafero preda dell'Ammiraglio in quello modo. Corfe la
vocediquelle cinque Vele venute ne’noltri Mari; e l’Ammiraglio
fpedìfubito una Felucca a prenderne maggior contezza. L’avvifo,
che la Felucca portò alla nolira Armata, fu, che i Legni erano nemi¬
ci, e che havevano di già polle fuori bandiere da guerra. Comandò
per tanto il Generale, che tutte le nolire Galee s’alleftiffero per com¬
battere; e giuntea tiro, fi cominciò col Cannone reciprocamente la,
zuffa. Vi haveva nel numero di quei Legni un Vafcello maggiore de¬
gli altri, e arrnatodi migliore Artiglieria, che favorito dal vento,
dava molto da fare alla nolira Squadra: mentre girando ad ogni po¬
co a fuo piacere , la danneggiava con molti tiri a man falva . Allora
comandò il Generale, che il noliroCannone prendefie fempre di mi¬
ra l’Alberatura di quel Vafcello, che perdutala in fine a forza di colpi
replicati, rimafe immobile nell’ acqua, e fu agevolmente fottomef-
fo da’Cavalieri. Con c-fio cadde tutto il rellante di quei Legni, che
per elfo fi erano tenuti forti fino a quell’ora : e così con l’acquifio di
molti Schiavi, e con la liberazione di molti Grifiiani, furono tutt’e
cinque rimburchiati, e condotti con gran pompa a Livorno.
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